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Energia Libera
Energia Libera rappresenta importanti imprese attive nel mercato della produzione e vendita di
energia elettrica e gas, che hanno nei loro piani di sviluppo significativi programmi di investimento
in innovazione e sviluppo, anche nel settore dell’efficienza energetica e nella mobilità sostenibile
Lo scopo di Energia Libera è lo sviluppo del mercato e della concorrenza nell’intero settore
energetico, da realizzare principalmente attraverso l’approfondimento di temi di scenario e la
condivisione di analisi tecnico-economiche sia al proprio interno che con l’intera comunità
dell’energia
Energia Libera contribuisce attivamente al dibattito istituzionale del settore attraverso la
partecipazione a consultazioni pubbliche e l’elaborazione di studi e ricerche, avvalendosi anche di
riconosciute Società di consulenza
Gli studi più importanti sono stati presentati in occasione dei convegni annuali dell’Associazione
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Soci ordinari

Soci aggregati
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Clienti energia elettrica 3.000.000 
Energia elettrica venduta ai clienti finali 59.000 GWh

Clienti gas 4.200.000 
Gas venduto ai clienti finali 16 miliardi Smc

Potenza installata complessiva 16.500 MW 
Potenza installata rinnovabile 2.700 MW
Energia elettrica prodotta 51.000 GWh

Dipendenti 20.000
Sedi aziendali 70

Fatturato 28 miliardi di euro

Fornitori 26.000
Fatturato fornitori 11 miliardi di euro
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Considerazioni generali sullo schema di decreto legislativo

In considerazione della rilevanza dell’attuazione delle previsioni dello schema di decreto legislativo di recepimento
della direttiva (UE) 2019/944 per la transizione energetica del Paese e della numerosità dei provvedimenti attuativi
previsti, auspichiamo una prioritizzazione degli stessi provvedimenti che tenga in considerazione anche le loro
correlazioni. In particolare, va assicurato il coordinamento tra le attività di recepimento della Direttiva UE 2019/944
sul Mercato interno dell’energia elettrica e le attività parallele di implementazione della Direttiva UE 2018/2001
(Red II).

Alcune disposizioni dello schema di decreto legislativo incidono su processi, tra qui quelli del mercato retail,
dell’energia elettrica particolarmente articolati e complessi. E’ necessario che tali disposizioni siano attuate in ottica
di semplificazione, al fine di accompagnare i clienti finali e di favorirne la partecipazione attiva e consapevole. Il
decreto legislativo dovrebbe prevedere modalità e tempi congrui per l’attuazione delle stesse disposizioni attuative
e per la loro implementazione da parte delle imprese, anche in considerazione degli investimenti necessari.

Le osservazioni di dettaglio sono contenute in un documento già messo a disposizione delle Commissioni
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Completare la liberalizzazione dei mercati energetici

Solo proseguendo nel processo di sviluppo dei mercati energetici, con una regolazione certa e una chiara
distinzione tra attività regolate e liberalizzate, potranno essere create le condizioni affinché gli imponenti
investimenti funzionali alla transizione energetica possano essere promossi e realizzati, innescando un meccanismo
virtuoso con positivi effetti tanto sull’ambiente quanto sull’economia.

Completare la liberalizzazione del mercato retail, caratterizzato da un elevato livello di concentrazione, significa
attrarre sullo stesso mercato importanti investimenti e aumentare la competizione, realizzata anche attraverso la
diversificazione dei servizi offerti, a vantaggio dei consumatori e del sistema Paese. I consumatori vanno tutelati
attraverso le regole del mercato e non preservati dal mercato stesso. Le tutele di prezzo devono interessare, anche
per essere più efficaci, le sole fasce sociali realmente deboli della popolazione.
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Rivalutare il ruolo dei gestori delle reti

I gestori delle reti hanno un ruolo centrale nel favorire la transizione energetica, dovendo consentire agli operatori
di mercato di mettere in campo tutte le soluzioni ed innovazioni necessarie in un level playing field.

Va pertanto evitato che gli stessi soggetti - spesso integrati lungo la filiera – esercitino attività che devono essere
svolte in assetto competitivo e in regime di mercato libero quali i servizi di flessibilità (inclusi accumuli, demand side
management, ecc.), i servizi di efficienza energetica, lo sviluppo di energy communities e i servizi innovativi basati
sui dati dei clienti.

Per questo, Energia Libera ritiene essenziale l’enforcement - e un ripensamento che tenga conto dell’emergere di
nuove attività della filiera a causa della transizione energetica - dei regimi di unbundling per questi soggetti


